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• (red.) Pittura fresca. A diversi decenni di 
distanza dalla realizzazione degli ultimi Tra-
sparenti, la Commissione artistica istituita 
dal Municipio per occuparsi di queste anti-
che opere ha incaricato un giovane artista, 

Matteo Gilardi, di eseguire due trasparenti 
in sostituzione di altri due, che, pur essendo 
relativamente recenti, non hanno resistito al 
tempo, in quanto, allora, la conoscenza dei 
materiali utilizzati più di due secoli fa non 

era così approfondita come oggi. Gilardi ha 
lavorato attorno ai due temi dati, il Bacio di 
Giuda e Gesù davanti a Pilato, ispirandosi a 
pittori del Rinascimento.

Pittura frescaPittura fresca
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• All’interno del proprio 
comprensorio, Mendrisiotto 
Turismo si occupa della ma-
nutenzione di quasi 300 chi-
lometri di sentieri, di pianura 
e di montagna. Un onere non 
indifferente che comporta un 
lavoro di pianifi cazione sull’ar-
co di tutto l’anno. Gli obiettivi, 
nell’ultimo biennio, sono stati 
puntati sulla segnaletica con 
un intervento signifi cativo che 
ha portato alla posa di 780 
postazioni per un totale di 976 
cartelli. Mentre ci si concentra 
anche sulle operazioni di ripri-
stino della rete per l’inizio della 
stagione escursionistica.

L’Ente
turistico

sui sentieri

A pagina 13

• (red.) Una storia che viene 
dal basso, dalle testimonianze 
orali, quelle dei vecchi, come 
le modeste commesse di allora, 
o Luigi Soldati, che alla casa 
degli anziani, prima di lasciarci, 
conversò a lungo con lui. Così 
lo storico Renato Simoni parla 
della ricerca sui negozi e sulle 
botteghe di Mendrisio. E di co-
me quel mondo pian piano sia 
cambiato; prima le botteghe, 
poi i negozi un po’ più grandi, 
l’Innovazione, Jelmoli, Migros; 
infi ne l’outlet nella zona di San 
Martino. Un territorio, quello, 
“politicamente delicato”, come 
lo defi nisce Gian Paolo Torri-
celli, insegnante all’Accademia 
d’architettura di Mendrisio, che 
all’opera ha guardato con l’oc-
chio del geografo, incaricando 

il collega dottorando Simone 
Garlandini di rendere conto, con 
le cartine, dei cambiamenti; i 
quali, all’occhio del vice sindaco 
Rolando Peternier, mostrano che 
la gestione del territorio sembra 
sfuggire ad ogni pianifi cazione, 
quasi che il buon governo della 
politica dovesse rincorrere un’ac-
celerazione sfuggita di mano. 

Stefania Bianchi, attingendo 
all’Archivio storico della città, 
di cui è responsabile da una 
decina d’anni, ha portato alla 
luce documenti scritti integrati 
perfettamente nel lavoro e nella 
mostra. “Da Via Gismonda a Via 
Stella ho contato una novantina 
tra botteghe, bar e altre attivi-
tà”, dice Bianchi per segnalare 

l’importanza di quel mondo 
rurale che ormai se n’è andato 
per sempre, lasciando il posto 
al businness dello shopping, 
come lo chiama Torricelli. 
Affari che, complice la frontiera 
- ammettono gli stessi ricerca-
tori - hanno anche portato 
benefi ci; infatti  “Mendrisio, 
senza esserne succube, ha 
sfruttato questa posizione, 
realizzando l’aggregazione dei 
comuni, che permetterà alla 
cittadina di guardare al futu-
ro con fi ducia”, dice ancora 
Torricelli. 
L’auspicio degli autori della mo-
stra e del libro è che si possa 
presto ricucire la cesura avve-
nuta tra il vecchio borgo e l’ex 
campagna di San Martino.

Da sinistra Garlandini, Simoni, 
Torricelli, Bianchi. La mostra, 
con ricche testimonianze è 
aperta a Casa Croci da mar-
tedì a venerdì 14-17, sabato 
14-18.Dai bottegai in poi

Una lucida analisi dei cambiamenti  di Mendrisio

A pagina 9

• Dallo sguardo ai primi ap-
procci, la mano nella mano 
ed il bacio. Una rifl essione 
sulla costruzione graduale 
di un’intimità felice che 
porti la coppia a durare 
nel tempo, è stata proposta 
martedì sera dall’associazio-
ne PASSI, prendendo spun-
to dalle teorie di Desmond 
Morris, zoologo inglese.

Il segreto
dell’intimità?
Sta in 12 passi

• “La forza della vulnerabilità 
nelle famiglie: un cambiamen-
to di paradigma” è il titolo del 
convegno che l’Associazione 
Progetto Genitori del Mendri-
siotto e Basso Ceresio proporrà 
domani sabato 31 marzo, dalle 
9 alle 17, alle scuole Canavee 
di Mendrisio. Temi forti, come 
la diffi cile sfi da dell’educazio-
ne dei fi gli, verranno affron-
tati con relatori d’eccezione. 
Il convegno dell’Associazione 
Progetto Genitori intende 
promuovere una cultura della 
famiglia come risorsa, valo-
rizzando le molte persone e 
famiglie che con il proprio 
impegno contribuiscono ogni 
giorno alla vita della comunità 
in svariati modi. Il seminario è 
aperto a tutti.

Vulnerabilità
nelle famiglie
come forza

La caduta dell’anziano
Oggi a Mendrisio

informazione e spettacolo
• Oggi venerdì 30 marzo alle scuole Canavee di Men-
drisio, dalle 14.30 alle 16.30, si svolge l’annunciato 
pomeriggio informativo sui rischi e le conseguenze 
della caduta dell’anziano, con relativo spettacolo 
teatrale. L’iniziativa è curata dal Dicastero cittadino 
delle politiche sociali, in collaborazione con l’As-
sociazione prevenzione infortuni persone anziane 
di Bellinzona. Sono presentati gli accorgimenti es-
senziali per rendere attente le persone sensibili alle 
cadute che possono succedere al proprio domicilio, 
come pure nei luoghi pubblici. Quali precauzioni si 
possono prendere? Come mettere in pratica i consi-
gli per prevenire gli infortuni e gli incidenti? La ca-
duta  rimane una delle principali cause di disabilità 
nelle persone anziane.
Il tema viene dapprima illustrato da  Morena Ge-
nerelli, infermiera che si occupa di prevenzione in 
questo campo specifi co. La parola passa, infi ne, al 
palcoscenico con Moira Dellatorre, attrice di teatro. 
Al termine sarà offerto un aperitivo.

Il Requiem
di Mozart

a S. Giovanni
• Domenica 1. aprile alle 17 
nella chiesa di San Giovanni 
a Mendrisio il Coro polifonico 
Benedetto Marcello di Men-
drisio offrirà il concerto in 
occasione dell’apertura della 
Settimana santa. 
Verrà eseguito il Requiem 
di Mozart. Affi ancheranno i 
cantori ticinesi il Coro Città 
di Como e l’Orchestra Nuova 
Cameristica di Milano. Solisti 
Maria Blasi, soprano, Enza Cal-
lari, contralto, Andrea Seme-
raro, tenore, Giorgio Valerio, 
basso. Il concerto,  sarà diretto 
dal maestro Mario Moretti.

La presentazione 
del concerto è a pagina 16

• Urne aperte, da ieri pomeriggio, per il rinnovo dei 
poteri comunali in tutto il Ticino. Globalmente, du-
rante questa fi ne settimana, saranno circa 160’000 
gli elettori chiamati a designare i propri rappresen-
tanti in seno a Municipi e Consigli comunali per il 
quadriennio che si va ad aprire. 
Nel distretto si voterà in 14 Comuni, tenuto conto 
del fatto che le elezioni sono state procrastinate di 
un anno a Mendrisio e nei futuri quartieri di Besa-
zio, Ligornetto e Meride. 
L’interesse per la contesa elettorale ha subito un cre-
scendo nelle ultime settimane. Indice inequivocabi-
le del fermento che si vive è dato dal moltiplicarsi 
di opinioni, prese di posizione, batti e ribatti che i 
candidati di tutti gli schieramenti si sono lanciati 
attraverso i loro contributi pubblicati dalla stampa. 
Incontri, aperitivi, comizi hanno costellato serate e 
week-end di questo mese di marzo. Le incognite, 
va detto, sono molteplici. Sono diversi, infatti, i 
Comuni del nostro comprensorio dove i sindaci 

uscenti non hanno sollecitato un nuovo mandato: 
Balerna, Breggia, Morbio Inferiore, Rovio e Vacal-
lo. Anche nella città di confi ne si respira un clima 
piuttosto frizzante: da segnalare, in particolare, la 
fi ne della storica unione tra Unità Socialista e Verdi 
che presentano liste separate. La Lega dei ticinesi, 
in numerose località, ha lanciato un’aperta sfi da ai 
partiti storici, mentre qua e là sono spuntate anche 
le liste civiche. 
I primi risultati, relativi alla composizione degli Ese-
cutivi, si conosceranno domenica 1° aprile a partire 
dalle 15. Mentre per quanto riguarda gli eletti in 
seno ai Legislativi l’appuntamento è rimandato alla 
giornata di lunedì prossimo. I dati potranno essere 
consultati sul sito internet del Cantone www.ti.ch/
elezioni; è anche disponibile un’applicazione per 
smartphone.

I contributi dei candidati
alle pagine 10, 11 e 12

“Comunali”, si vota
Domenica i risultati dei Municipi, lunedì i Legislativi
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A bottega con lo skate
Rifl essi rinascimentali nei nuovi trasparenti

• (red.) Pittura fresca. Mat-
teo Gilardi, quasi 26 anni, 
ha appena fi nito i ritocchi 
del suo “Bacio di Giuda” e 
del suo “Gesù davanti a Pi-
lato”. Fresca fi nché si vuole, 
la pittura; ma i due nuovi 
trasparenti sono ormai 
pronti per durare secoli e 
secoli. Matteo sorride, è 
pronto a scommettere con 
il tempo, quello che, in-
sieme a qualche debolezza 
tecnica,  ha rovinato i due 
trasparenti da balcone del 
secolo scorso che vennero 
realizzati proprio su questi 
due temi da Gino Macconi. 
Allora le conoscenze sui 
materiali non erano così 
approfondite come oggi. 
Matteo è andato apposta 
fi n su in Germania per ac-
quistare i giusti pigmenti, 
“gli stessi che si potevano 
trovare su una tavolozza 
del ‘500”; e la cera d’api 
sbiancata che imbeve la 
tela, rispetto a quella usata 
nelle botteghe ai tempi del 
Bagutti, duecento anni fa, è 
molto migliorata. 
Matteo, insieme a Jacopo, 
suo secondo cugino restau-
ratore - gli ha insegnato lui 
i segreti di questi quadri che 
illuminano le notti della 
Settimana Santa - rappre-
senta la generazione più 
giovane dei Gilardi artisti. 
A questo punto qualche 

“La mia stele
non sarà in pietra”

• (red.)  “Le processioni storiche di Mendrisio hanno un carattere 
molto popolaresco che ho cercato di valorizzare. Mi sono ispirato, 
disegnando i visi e le fi gure, ai pittori del Rinascimento italiano, 
come Caravaggio, Mantegna..., enfatizzando la dimensione scenica 
in cui questi personaggi prorompenti si muovono, con i loro colori 
forti e nitidi...”. Così Matteo Gilardi spiega le sue scelte, approvate 
dalla Commissione artistica preposta dopo averne visto e autorizza-
to il progetto. Quattro mesi di lavoro; adesso ognuno potrà vedere 
i risultati sul balcone di Casa Grigioni in Via Motta, guardando dal 
viale che porta alla chiesa dei Cappuccini. 
Stesa la cera, a caldo (è necessario un periodo abbastanza lungo 
per l’essicazione), Matteo Gilardi ha macinato i pigmenti su una la-
stra di porfi do, come si usava allora nelle botteghe d’arte e quindi li 
ha mescolati nei vasetti con l’olio di lino; sulla tavolozza ecco poi la 
trementina per sciogliere e mescolare i colori; infi ne gli essiccanti. 
Sostanziale, in tutto questo lavoro, tener conto che si sta preparan-
do un quadro che dovrà essere... trasparente. 
Il prossimo mese Gilardi parteciperà ad una collettiva in Svizzera 
romanda, a Yverdon les Bains. Gli artisti dovranno confrontarsi 
con il tema della stele che è quasi sempre comparsa, nelle varie 
civiltà, in pietra. Ma la stele del giovane artista di Mendrisio sarà... 
trasparente. Di più, per ora, Matteo Gilardi non spiega ma è ben 
felice di riproporre in una dimensione contemporanea questa anti-
ca tecnica. Una vera novità.

riga ci vuole per capire da 
dove salta fuori la passione 
di Matteo per i colori, le giu-
ste prospettive, le tecniche 
adeguate: suo padre Mauro 
è architetto, la madre Anna-
maria è sorella di Orio Galli, 
fra i più quotati grafi ci sviz-
zeri, mentre Silvano, l’ultimo 
Gilardi prima di Matteo ad 
aver realizzato trasparenti, 
è suo cugino. Matteo non sa 
se funziona poi così bene la 
questione dei geni; ma è si-
curo che la strada che prima 
lo ha portato al Liceo artisti-
co di Lugano, presso il CSIA 
e poi alla Haute Ecole d’Arts 
e Design di Ginevra, dove ha 
ricevuto il bachelor in pittu-
ra e disegno, per lui è quella 
giusta. Anche se è dura. Da 
poco Matteo è riuscito ad 
avere un appartamento suo, 
non lontano da qui; ci arriva 
con lo skate, il suo mezzo di 
trasporto usuale (“vado fi no 
a Balerna, sul marciapiede, 
sono più rapido delle auto... 
ferme in colonna”). “Avvici-
narmi ad un soggetto sacro è 
stata una novità. Sono dub-
bioso, in fatto di religione. 
Ma i testi della Bibbia, sia del 
vecchio che del nuovo Testa-
mento, come pure i Vangeli 
aprocrifi , appartengono al 
patrimonio dell’umanità e 
dunque alla storia dell’arte, 
alla quale mi sono riferito”, 
spiega Matteo.

Mendrisio, chiostro del Museo d’arte. Matteo Gilardi ha appena terminato 
i ritocchi dei due nuovi trasparenti. Il giovane pittore ha imparato questa 
tecnica frequentando la bottega di restauro di Jacopo Gilardi e del padre di 
quest’ultimo, Silvano.

Processioni
e chiusura

delle strade
• La Polizia comunale di 
Mendrisio avvisa che in 
occasione delle Processioni 
storiche del 5 e 6 aprile, la 
strada cantonale Mendrisio 
Borgo-Castel S. Pietro-Salori-
no sarà chiusa alla circolazio-
ne in Piazza del Ponte dalle 
20 alle 22.30. Si invitano gli 
utenti a utilizzare la strada 
di collegamento Coldrerio-
Corteglia-Castel S. Pietro.
Negli stessi giorni le seguen-
ti aree di parcheggio ubicate 
lungo il percorso delle Pro-
cessioni dovranno essere 
libere da veicoli entro le 
19.00: Via Corci, Piazza del 
Ponte, P.ta Borella, Via Mot-
ta (parte alta), Via Baroffi o 
(Piazzale Chiesa Cappucci-
ni), Largo Bernasconi, Via 
Gismonda. Veicoli in sosta 
oltre l’orario saranno rimossi 
a spese del detentore.

Il Venerdì Santo
con la Civica

• Nel ricco calendario prepa-
squale mendrisiense, il concerto 
del Venerdì Santo della Civica 
fi larmonica di Mendrisio è uno 
degli appuntamenti particolar-
mente attesi. La tradizionale 
rifl essione musicale si terrà que-
st’anno venerdì prossimo 6 apri-
le, alle ore 16.30, nel chiostro 
del Museo d’arte, che proprio 
in queste settimane presenta, 
accanto alla collezione, una mo-
stra di antichi trasparenti.
Diretta dal mo. Carlo Balmelli, 
la banda di Mendrisio esordirà 
con la Crown Imperial March
scritta dal compositore inglese 
William Walton in occasione 
dell’incoronazione di re Giorgio 
VI nel 1937, brano entrato poi a 
far parte del grande repertorio 
di marce inglesi.
Seguiranno estratti dalla Messa
da requiem di Giuseppe Verdi 
nell’arrangiamento di Emil 

Mollenhauer. L’opera, dedicata ad 
Alessandro Manzoni, fu eseguita 
nel primo anniversario della mor-
te dello scrittore sotto la direzio-
ne dello stesso Verdi.
Con la Marcia funebre per una 
marionetta di Charles Gounod, 
nell’arrangiamento di Carlo Bal-
melli, il compositore francese 
celebre per il suo tragico Faust e 
per la sua commovente Ave Ma-
ria propone invece una pagina 
ispirata a situazioni comiche o 
quanto meno spiritose. 
Il concerto continuerà con la sin-
fonia della Semiramide di Gioac-
chino Rossini, nell’arrangiamento 
di Carlo Balmelli, melodramma 

tragico in due atti tratto dalla 
Tragédie de Sémiramis di Voltaire 
e dalla vita della regina Semi-
ramide. Si tratta in sostanza di 
un “addio” di Rossini all’Italia in 
quanto, dopo il debutto di que-
st’opera alla Fenice di Venezia nel 
1823, il compositore pesarese in 
seguito si trasferì a Parigi e mai 
più i teatri italiani ospiteranno 
una prima delle sue opere.
La conclusione sarà data dalla 
Ouverture solennelle 1812 di Pjotr 
Ilych Tschaikowsky, nell’arran-
giamento di Christiaan Janssen. 
Questa pagina, destinata a sotto-
lineare l’apertura della  cattedra-
le di Cristo Salvatore a Mosca, fu 

completata rapidamente il 19 
novembre del 1881, mentre la 
prima esecuzione ebbe luogo a 
Mosca il 20 agosto 1882. L’ispira-
zione per il potpourri di elemen-
ti patriottici che affollano l’Ou-
verture giunse a Tschaikowsky 
in base al fatto che la Cattedrale 
di Cristo Salvatore era stata 
costruita per commemorare gli 
eventi del 1812, ossia la vitto-
ria delle armate zariste contro 
l’esercito napoleonico. È facile 
quindi immaginare come questo 
lavoro celebrativo, poi divenuto 
famoso, contenga anzitutto i te-
mi degli inni nazionali francesi 
e russi, cui si sovrappongono un 
canto ortodosso, una canzone 
popolare russa e frammenti di 
precedenti composizioni.
In caso di pioggia il concerto 
si terrà presso il Centro mani-
festazioni Mercato coperto alla 
stessa ora.

• Giochi e letture
coi nostri bambini
Il prossimo atelier dell’Asso-
ciazione Progetto Genitori sul 
tema “Giochi e letture con i 
nostri bambini”  si terrà lunedì 
2 aprile dalle 20.30 alle 22.30 
nella sede di via S. Damiano 2e 
a Mendrisio. Sarà una serata 
per discutere sull’importanza 
del gioco e delle letture nella 
fascia d’età tra i 2 e i 3 anni. 
Come si sviluppa la creatività 
di un bambino? Come cambia 
il gioco nelle fasi dello svilup-
po? Iscrizioni al nr 076/515. 
48.58.

• Processioni,
luci da spegnere
e abbigliamento
Il Municipio di Mendrisio, 
raccomanda a commercianti, 
esercenti, responsabili di ban-
che e grandi magazzini, di vo-
ler scrupolosamente osservare 
l’orario in cui vanno spente le 
luci nelle vetrine e le insegne 
luminose, ossia dalle 20.30 
fi no alla fi ne delle sfi late del 
Giovedì e del Venerdì Santo. 
I responsabili della sfi lata del 
Venerdì Santo raccomandano 
inoltre ai genitoti di far indos-
sari ai partecipanti indumenti 
adatti; in particolare di evitare 
giacche con cappuccio e scarpe 
da ginnastica luminose.

• Racconti noir
a concorso
Il prossimo appuntamento è 
fi ssato il 19 aprile. La premia-
zione con lettura fi nale avrà 
luogo il 24 maggio, sempre 
dalle 18.30 al Grotto del Giu-
van di Somazzo-Salorino.

• Serata musicale
Domani 31 marzo, al Quadri-
foglio si terrà una serata spe-
ciale con la grande orchestra di 
Daniele Cordani. 

• Tai chi i düü sòci!
In nasüü a Mendris cun des dì 
da distanza. E par furtüna! Par-
ché se i sa cugnusevan già in 
maternità, i tacàvan sübit a fan 
da còtt e da crüüd... E mò gh’è 
rivaa un 
c u m -
p l e a n n 
p ü s e e 
i m p u r -
t a n t , 
quel dal 
gran cambiament... Gh’a sarà 
anca chi va diis che l’è ura da 
fa cò... Ma nüm va dumandum 
da nà innànz inscì, cun la 
simpatia e l’alegria da sempar, 
che in propi contagius! Tanti 
augüri Sandréla e Giuvan, par 
i vost 18 ann!
Avrii mia pensaa da fala fran-
ca, eh?

I solit

• Le Processioni storiche e la loro cornice di 
luce: un connubio indissolubile che, anno 
dopo anno, sprigiona un fascino rimasto 
intatto nel tempo. A subirlo la popolazione 
di Mendrisio e del distretto ma non solo..., 
anche chi viene da più lontano rimane in-
cantato davanti allo scenario che trasforma il 
borgo nella Settimana Santa. Un fascino cui 
non è rimasta indifferente neppure la Confe-
derazione, visto che ha deciso di iscrivere le 
Processioni Storiche nella lista delle tradizioni 
viventi in Svizzera da sottoporre all’UNESCO, 
che, a sua volta, provvederà entro il 2013 
a stabilire quali inserire nel suo patrimonio 
degno di tutela.

Intanto tutto è pronto per le due storiche 
sfi late. I costumi da indossare il Giovedì sera 
sono già esposti nel gazebo issato nel cortile 
accanto alla chiesa di San Giovanni. Dove 
parecchie scolaresche arrivano in visita e, da 
domenica a mercoledì prossimo, aperto anche 
al pubblico dalle 14 alle 18.
I ruoli sono stati tutti distribuiti il giorno del-
le iscrizioni, “sono andati via come il pane”, 

tanto da rendere necessario il sorteggio per 
alcuni. Quest’anno si è provveduto a lucidare 
corazze e scudi, a creare nuove tuniche per 
i palafrenieri, a realizzare tre nuovi costumi 
per i percussori di tamburi, che passano da 
quattro a sette e a sostituire alcune bardatu-
re. Il tutto grazie al provvidenziale contributo 
della fondazione Promo, sempre disponibile 
a dare una mano quando si tratta di spese 
straordinarie. Per le spese ordinarie, invece, 
la fondazione Processioni Storiche fa affi da-
mento sulla generosità della popolazione, 
che tramite l’annuale colletta non manca di 
dimostrare il suo attaccamento a queste tra-
dizioni pasquali.
Anche il reclutamento dei ragazzi per la 
processione del Venerdì Santo, ne servono 
oltre 450,  è andato a buon fi ne (se ci fos-
sero ancora degli interessati basta rivolgersi 
a Mario Tettamanti, tel. 091 646.65.26). A 
questi giovani si aggiungono le due confra-
ternite di Morbio Superiore e di Salorino, tre 
corpi musicali - quest’anno oltre alla Civica di 
Mendrisio ci saranno la Filarmonica di Stabio 
e quella di Sonvico - rappresentanti del clero, 

alcune suore e una settantina di adulti. 
Ricordiamo che per la prenotazione dei posti 
sulle tribune di Piazza del Ponte sarà disponi-
bile sul posto, da sabato 31 marzo e per tutta 
la settimana, un  apposito uffi cio, dove sarà 
inoltre possibile ottenere informazioni gene-
rali, nonché materiale diverso relativo alle 
due processioni. Orari d’apertura: da sabato 
a mercoledì dalle 9.30 alle 11.45 e dalle 14 
alle 18. Giovedì e Venerdì Santo dalle 9.30 
alle 11.45 e dalle 13.30 alle 23. Sabato Santo 
dalle 9.30 alle 11.45.

Antichi trasparenti
e aperture straordinarie
Il grande successo della mostra sugli antichi 
trasparenti del Bagutti e della sua bottega, in 
corso al Museo d’Arte di Mendrisio, ha indot-
to lo stesso a prolungare l’orario d’apertura, 
stasera 30 marzo ultimo giorno del Settenario 
fi no alle 22 e il Venerdì Santo fi no alle 19.
Ricordiamo infi ne ai collaboratori delle Pro-
cessioni Storiche che una visita guidata alla 
mostra sarà loro offerta domenica 1° aprile. 
Ritrovo nel chiostro alle15.00.

Un fascino di oltre due secoli
Le Processioni nell’elenco delle manifestazioni da sottoporre all’UNESCO




